ISTRUZIONI per i COORDINATORI dei CONSIGLI di CLASSE (3-5)

Dati i tempi stretti, questa praticamente è la Vostra investitura, quindi, salvo casi eccezionali di in​com​patibilità col compito, da segnalarmi al più presto, Vi ringrazio per la disponibilità ad accettare l’impegno di questa colla​bo​razione, che ricambio mettendomi a Vostra disposizione per qualsiasi chiarimento in merito alle riu​nioni che Vi delego a coordinare. 

In secondo luogo Vi ricordo quali sono i compiti del Coordinatore del Consiglio di Classe, così co​me sono stati individuati dal Collegio Docenti,  alla luce dell’esperienza consoli​da​ta in Istituto:

di presidenza

· partecipare ad eventuali incontri preliminari col dirigente per la preparazione delle riunioni (o legge​re istruzioni come queste, quando una pre-riunione non è necessaria o possibile),

· presiedere il consiglio di classe con delega del dirigente quando egli ne è impedito per via della loro contemporaneità o altri impegni (sono esclusi gli scrutini),

· presiedere l’assemblea dei genitori in occasione delle elezioni dei loro rappresentanti,

di coordinamento

· coordinare lo sviluppo della sperimentazione (classi prime), 

· coordinare, con i docenti del consiglio referenti per le singole attività, la partecipazione della classe ai diversi progetti, approfondimenti, uscite didattiche, ecc.

· coordinare la predisposizione di simulazioni di prove interdisciplinari (classi terze e quinte),

· coordinare la stesura del documento del consiglio di classe (classi quinte),

di documentazione

· curare che delle riunioni venga steso adeguato verbale (se vi è difficile tenere le fila della discus​sione ed insieme verbalizzare, avete la mia delega ad individuare un collega come verbalizzatore),

di controllo (tranne che nelle prime per le quali il compito è affidato ad un tutor)
· verificare periodicamente assenze e ritardi degli alunni ed in caso di necessità contattare le famiglie
,

· verificare ogni tanto i libretti personali degli allievi e la presenza di firme dei genitori,

· comunicare con le famiglie1, a nome del consiglio di classe, situazioni disciplinari e di profitto da affrontare congiuntamente, tenendone traccia sulla scheda allegata (nei casi meno delicati potete farvi aiutare dalla segreteria didattica)

di comunicazione 
· farsi portavoce di eventuali richieste degli allievi presso il consiglio di classe e del consiglio di classe verso gli alunni, al di fuori degli appuntamenti trimestrali (cdc con rappresentanti dei genitori) (tran​ne che nelle prime per le quali il compito è affidato ad un tutor)

· presentare al preside i suggerimenti che si ritengono utili per migliorare la sua azione dirigenziale ed il vostro lavoro di coordinatori. 

Quanto sopra non per angustiarvi con oneri impossibili, ma per rammentarvi che comunque avrete sempre alle Vostre spalle il Preside, come risorsa, supporto e soprattutto responsabile in prima per​sona del compito a Voi delegato. (e-mail: presidenza@ciropollini.it - cell.: 347 6401488).

Per le responsabilità ed i compiti sopra elencati il Coordinatore del Consiglio di Classe, accede agli incentivi pre​visti dal Fondo d’Istituto nella misura
 che sarà contrattata dalle RSU (eventualmente condividendo in parte il compenso con il col​le​ga verbalizzante).

Mortara, 21/9/2008







il Dirigente Scolastico
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(seguono appunti per la conduzione dei consigli di classe di settembre)

RIUNIONE INIZIALE DI PROGRAMMAZIONE (28/9 – 8/10/2009)

VERBALIZZAZIONE

Vi fornisco in allegato un modulo per il verbale. Esso è disponibile anche in formato elettronico (file di Word) sul sito della scuola, alla pagina www.ciropollini.it/docenti, in modo da poterlo sca​ricare e compilare più comodamente al computer (eventualmente anche da casa).

Da cinque anni abbiamo sostituito i vecchi registri dei verbali scritti a mano con raccoglitori di bu​ste contenenti ciascuna un verbale ed i suoi allegati (il tutto debitamente numerato e siglato per ga​ran​​tirne l’originalità). 

I verbali dell’anno scorso sono visionabili in presidenza
.

Se lo spazio predisposto nel modello stampato è troppo scarso per contenere valutazioni e decisioni del consiglio si può proseguire sul retro o inserire fogli aggiuntivi (scrivendo al com​puter basta al​lun​gare lo spazio sotto ogni titolo).

1. ANALISI DELLA SITUAZIONE DIDATTICA DI PARTENZA

Si tratta di raccogliere sinteticamente i punti di forza e gli aspetti positivi dei ragazzi inseriti da quest’anno o ritrovati dallo scorso anno, dopo il periodo delle vacanze; sono gli elementi su cui basare il coin​volgi​mento della classe e la partecipazione all’attività didattica. Bisognerà poi an​no​tarsi anche le eventuali debolezze riscontrate, o problemi di disciplina, per assumere decisioni co​muni (vedi ulti​mo punto), nonché le lacune specifiche in ciascuna disciplina (vedi punto succes​si​vo), per il loro recupero.

2. VALUTAZIONE DEI TEST DI INGRESSO ED EVENTUALI INIZIATIVE DI RECUPERO

Si tratta di individuare le carenze di preparazione e possesso dei requisiti minimi su cui operare at​traverso un lavoro di personalizzazione o altre attività nell’area dell’ap​profon​di​mento gestita con flessibilità per il recupero (il finanziamento dell’ELFOL consente di avviare alcuni corsi pomeri​diani nel mese di ottobre). Eventualmente fissate una scala di priorità se gli aspetti da recuperare toccano di​verse discipline, oppure individuate aspet​ti trasversali che caratterizzano tutte le carenze palesate e sui quali intervenire con un sostegno so​prat​tutto metodologico e segnalatelo subito in presidenza.

3. PROGRAMMAZIONE E DISTRIBUZIONE DEI COMPITI NELLE ATTIVITÀ DIDATTI​CHE

Vi verranno forniti i riferimenti ad alcuni pro​getti sperimentati dello scorso anno e che vale la pena di riproporre, come si è già accennato nelle riu​nioni di dipartimento, area disciplinare o materia.

Co​​me stabilito nel POF, in coerenza con la normativa più recente, gli obiettivi dell’approfondimen​to dei primi tre anni rimangono tra i compiti del Consiglio di Classe anche se non ci sono più in orario le quattro ore settimanali a ciò dedicate e bisognerà lavorare di flessibilità (non escludendo saltuari rientri pomeri​diani, se necessari, o con IDEI). A seconda dei periodi e degli anni tali obiet​tivi sono i seguenti:

· pareggiamento delle situazioni di partenza (in prima),

· tradizionale consolidamento e recupero dell’anno precedente (in seconda e all’inizio del​l’an​no),

· mo​menti di apprendimento un po’ più svincolato dal modello della lezione in aula (che spesso è poco pro​dut​tiva, dato il tipo di allievi) e di carattere operativo (apprendimen​to/azio​ne) in seconda-terza, nel corso dell’anno,

· confronto crescente col mondo reale del lavoro (dalla fine della seconda ed in terza), attra​verso vere e proprie produzioni, all’interno dell’istituto e fuori (stages, animazioni, fiere, catering, ecc.);

Il compito della riunione odierna è quello di fissare un calendario di attività, per poter dare agli a​lun​​ni e alle famiglie un orario delle mattine modificate o dei pomeriggi che faranno a scuola, con l’indicazione dei docenti re​ferenti.

Tra le attività didattiche da programmare ci sono poi anche le partecipazioni, di carattere a volte più strettamente disciplinare, a varie occasioni formative (concorsi, visite, conferenze, spettacoli) di cui si ha notizia tramite le circolari interne o le offerte formative esterne raccolte nell’apposito raccogli​tore in sala insegnanti, o comunque note ai singoli insegnanti. 

Anche per quelle bisogna fare delle cernite (non si può fare tutto), fissare il docente referente, sta​bilire eventuali limiti e regole se più avanti nell’anno se ne presentassero delle altre. Evitare comun​que di concentrare molte attività verso la fine dell’anno.

E’ poi il caso di recepire qui le indicazioni emerse nelle riunioni per materia o per area disciplinare della settimana scorsa (particolari attenzioni per lo sviluppo dell’indirizzo, attività di preparazione agli esami di qualifica o di diploma). 

Vi saranno fornite in bozza anche le proposte per alcune “educazioni” fondamentali:

Salute e benessere: occorre che i consigli di classe indivi​dui​no i docenti che faranno da collegamento con la Funzione Strumentale responsabile.

Cittadinanza e costituzione: riguarda il raggiungimento di un patto di corresponsabilità con la classe e le famiglie sulle regole e i reciproci impegni.

4. INSERIMENTO ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI – STUDENTI STRANIERI

Sulla base delle informazioni raccolte dai docenti di sostegno (analisi funzionali, osservazione in classe, contatti con le famiglie) si possono prendere accordi sulla programmazione dei PEI o su un percorso allineato con gli obiettivi minimi all’interno della progressione della classe. L’esperienza degli altri anni ci dice che si tratta di processo (acquisizione dati e programmazione) piuttosto lungo che si potrà riprendere/formalizzare anche nel consiglio di classe successivo.

A volte ci sono anche portatori di handicap non dichiarati: è il caso di caratterizzarne la situazione e di assumere decisioni operative in merito (o richieste precise alla dirigenza).

In alcune classi ho inserito dei promemoria su problemi particolari che richiedono una programma​zione apposita.

Segnalare alla collega Bermano tutte le esigenze di sportello di aiuto per studenti stranieri con diffi​coltà di italiano e/o sulle altre materie, per predisporre il programma del loro sostegno (sia tramite le colleghe impegnate in questo progetto che tramite le risorse attivabili col finanziamento del​l’ELFOL).

5. PROGRAMMAZIONE USCITE DIDATTICHE E CRITERI DI EFFETTUAZIONE
In parte sono già comprese nelle attività programmate al punto 3 (attività dell’approfondimento e partecipazione a spettacoli, conferenze, visite musei, ecc.). Qui si tratta di affrontare il problema del coinvolgimento della classe perché è frequente la rinuncia a parteciparvi per sola pigrizia (“quella mattina non vado a scuola”) o meno spesso per motivi economici. C’è poi l’organizzazione di un eventuale viaggio d’istruzione di più giorni (socializzazione iniziale, premio per una classe volon​terosa, esperienza di apprendimento sul campo, ecc.) per la quale il Collegio ha già fissato dei limiti (vedi POF).

Bisogna stabilire come presentare le iniziative alla classe per evitare comportamenti rinunciatari e pigri. Insistere sull’obbligatorietà della presenza ad uscite didattiche di un giorno (chi non c’è deve giustificare l’assenza), cercando di ridurre l’incidenza di motivazioni economiche (farsi dire in an​ticipo la cifra massima che spenderebbero per una giornata fuori dall’aula, per vedere con il DSGA come reperire le risorse mancanti) e organizzare comunque precise attività didattiche in classe per chi resta, onde ridurre l’incidenza della pigrizia.

6. ACCORDI SULL’UTILIZZO DEI LIBRETTI SCOLASTICI 

Prendere accordi sulla tempestività delle registrazioni dei voti delle prove orali e sui tempi massimi di registrazione delle valutazioni di quelle scritte sui libretti personali degli allievi. Stabilire poi la periodicità del controllo delle firme dei genitori, che è tra i compiti che affiderei al coordinatore del consiglio di classe e, per le prime, al tutor (l’anno scorso ho dovuto gestire dei contenziosi con i genitori  derivanti da nostre mancanze nel controllo puntuale delle comunicazioni e giustificazioni)

� È allegata una scheda per registrare tali comunicazioni in modo da avere sempre presente l’evoluzione di questi rapporti quando ci si trova a discutere con genitori poco presenti.


� Nell’a.s. 2008-09 ci si è accordati per 24 (seconde e quarte) e 32 (prime, terze e quinte) ore di attività funzionale all’insegnamento.


� E nell’ufficio di via Ospedale: contenitori verdi: agrario, gialli: sociale, rossi: alberghiero, blu: serale.


� Sottolineo l’importanza di dare spazio, nel verbale, soprattutto alle decisioni operative prese (per poterne verificare poi l’efficacia nei prossimi consigli) a fronte di problemi ben individuati.





